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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
  
• la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, recante delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa ha costituito un importante tassello nel 
mosaico delle riforme in atto nella Pubblica Amministrazione; 

 
• il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, prevede all’art. 66, tra le funzioni conferite agli enti 
locali quelle relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto 
terreni e del catasto edilizio urbano, nonché  la partecipazione al processo di determinazione  
degli estimi catastali, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato, dall’art. 65 del predetto 
decreto legislativo n. 112,  in materia di gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali 
e dei flussi di aggiornamento delle informazioni ed il coordinamento operativo per la loro 
utilizzazione attraverso  il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), come modificato dall’art. 1, 
comma 194, della legge 27 dicembre 2006 n. 296; 

  
visti: 
  
• l’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e l’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112, in ordine alla individuazione del complesso di risorse da destinare all’esercizio delle 
funzioni catastali; 

 
• il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato dal Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, con cui sono state rese esecutive, a decorrere dal 1°gennaio 2001, le Agenzie fiscali 
previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139; 

  
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, ed in particolare 

l’articolo 14, concernente l’affidamento di ulteriori funzioni statali ai Comuni e alla conseguente 
regolazione dei rapporti finanziari per l’esercizio delle stesse; 

 
• la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, commi 195 e 197 

nei quali rispettivamente è stabilito che a decorrere dal 1° novembre 2007, i Comuni esercitano 
direttamente le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, con esplicita esclusione di affidamento delle suddette funzioni a società private, 
pubbliche o miste pubblico-private e che è facoltà dei comuni stipulare convenzioni 
esclusivamente con l’Agenzia del territorio per l’esercizio di tutte o parte delle funzioni catastali 
di cui al succitato art. 66; 

  
• il D.P.C.M. del 14/06/2007 recante “Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 
 
• la bozza della Convenzione con l’Agenzia del Territorio di affidamento delle funzioni catastali 

(all. “A”), che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Tutto ciò considerato l’Amministrazione comunale intende affidare all’Agenzia del Territorio tutte le 
funzioni catastali ad esso conferite ai sensi della normativa richiamata in premessa. L’Amministrazione 
comunale intende però avvalersi, in base all’art. 3 comma 1 e comma 2 del DPCM del 14/06/2007, se si 
verificheranno le condizioni tecnico amministrative, della facoltà, entro i termini temporali previsti dal 
DPCM suindicato, di acquisire le funzioni relative all’opzione A, B o C così come definite nel DPCM 
stesso;  
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Visto il decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Visto l’art. 42 del T.U. del 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Dato atto del parere favorevole espresso nella seduta del 13 settembre u.s. dalla prima commissione 
consiliare permanente; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Ragioneria Dott. 
Carlo Tirelli nella sua qualità di Dirigente a Scavalco della direzione del Settore Tributi, espresso ai 
sensi dell’art. 49 del T.U. del 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Preso atto dell’ampia discussione, svoltasi sull’argomento, quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione esce il Consigliere Tecco Giuseppe. Sono pertanto 
presenti n. 32 componenti. 
 
Presenti in aula n. 32  
Non partecipano alla votazione n.   0   
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 32  

Astenuto n.   1 Cravero Riccardo (UDC). 
Votanti n. 31  
Voti favorevoli n. 25  
Voti contrari n.   6 Fino Umberto, Marchisio Loris e Streri 

Nello (FORZA ITALIA); Parola Carlo 
Alberto; Pellegrino Luca e Pellegrino 
Vincenzo (PAROLA PER CUNEO). 

 
 

DELIBERA 
 
1.   di affidare all’Agenzia del territorio tutte le funzioni catastali ad esso conferite ai sensi della 

normativa richiamata in premessa; 
  
2.   di approvare l'allegata bozza di Convenzione (all. A) che si unisce alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale della stessa; 
   

3.   di riservarsi la facoltà di: 
  

o promuovere, nell'ambito delle forme previste dal D.Lgs 18/8/2000, n. 267, 
l’allargamento della sfera di competenza del Comune entro i termini temporali stabiliti 
dal DPCM attuativo; 

 
o avvalersi, se si verificheranno le condizioni tecnico amministrative, della facoltà, entro i 

termini temporali previsti dal DPCM suindicato, di acquisire tutte le funzioni relative 
all’opzione A, B o C così come definite nel DPCM stesso; 
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4.   di dare mandato al Dirigente del Settore Ragioneria - Dott. Carlo Tirelli - nella sua qualità di 
Dirigente a scavalco della direzione del Settore Tributi per la firma della convenzione con l’Agenzia 
del Territorio di cui al precedente punto 2; 

   
5.  di trasmettere il presente atto a mezzo raccomandata a/r all’Agenzia del Territorio sede di Roma 

come indicato all’art. 10 comma 1 del DPCM del 14/06/2007. 
  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 134 c. 4 del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267; 
 
riconosciuto che sussistono le condizioni di urgenza,  
 
Presenti in aula n. 32  
Non partecipano alla votazione n.   4  Fino Umberto, Marchisio Loris, Streri 

Nello e Pellegrino Luca 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 28  

Astenuto n.   0  
Votanti n. 28  
Voti favorevoli n. 28  
Voti contrari n.   0  
 
 
 

DELIBERA 
 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 

************ 
 
 

“ ……. O M I S S I S ……” 


